Gli amici dei Tallone: Gabriele D’Annunzio

Gigliola Tallone

Gabriele D’Annunzio amava circondarsi di oggetti carichi di significati simbolici, e forse per tema che non arrivasse diretto il loro messaggio, lo indicava con una epigrafe chiara. Allo zio Madino (Alberto Tallone) che aveva stampato “Tutte le opere di D’Annunzio” nei suoi superbi caratteri, aveva regalato una corona funebre di legno dipinto, in cui si legge “per non dormire”. Col suo gusto talvolta terribile dovette incontrarsi (scontrarsi con lui non si poteva) con mio padre Ermanno, nella veste di antiquario, che piegava per amor d’amicizia la sua sensibilità al bello per gli oggetti, mobili o quadri che fossero. Ma a mio padre, che mi diede il nome in omaggio al Vate, Gigliola con Gl, licenza poetica dannunziana che faceva impazzire le mie maestre…,non sfuggiva la sua ironia e capacità di autocritica. 

Amava circondarsi di sovrabbondanza di tappeti, cristalli , mobili ampollosi, oggetti stravaganti, di stoffe e tappezzerie, vestaglie di seta e velluti, di lampade velate , di donne preziose. Eppure era capace di imprese solitarie, folli e coraggiose nelle sue acrobazie aeree, anche già in età, con un occhio solo. Altisonante nei discorsi, ma semplice soldato tra altri. Capace di sfidare il potere. Poeta sublime nella musicalità del verbo. Sensibile verso i sensibili. 

Lo zio Cesarino ha avuto modo di frequentarlo a lungo, nella veste di accordatore ufficiale del Vittoriale. Al ritorno della Grande Guerra, con una petizione a D’Annunzio, aveva ottenuto di abrogare un’odiosa legge che proibiva di porre ai pianoforti italiani sigle nazionali. Guido lo conobbe bene, in veste di pittore, e la sua amicizia per Luisa Baccara, pianista e una delle muse del Vate, durò anche dopo la morte di questi : eseguì il suo ritratto nel 1940 a Venezia, ora al Vittoriale . Oreste Ferrari, giovane amico di Cesare Battisti, Irredentista trentino, poeta e traduttore insuperato di Goethe, l’aveva conosciuto all’epoca dell’adesione al comitato dannunzano antifascista. Sposò nel 1919 Milini Tallone, pianista sublime, e fu padre di Allegra, già secondo violino del Conservatorio di Milano a 19 anni.Mia nonna, Eleonora Tango, cugina di Roberto Bracco e amica intima di Matilde Serao a Roma, conobbe il giovane poeta nel salotto del coltissimo partenopeo padre Vincenzo, procuratore generale della Corte dei Conti, intorno al 1880. L’amicizia con Cesare Tallone fu pressochè contemporanea

Divenne,D’Annunzio, anche lui un amico ereditario, lascito prezioso del padre Cesare alla sua stirpe. 

